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La fiera che non getta la spugna
ad Expo la star è il calcestruzzo
A 

Attesi nei padiglioni dal 29 ottobre 160
espositori italiani e stranieri. Focus sul "Ponte
S. Giorgio" di Genova con la ministra De Micheli

Filippo Lezoli

PIACENZA
• L'hanno ribattezzata la fiera
della resistenza, O delta resilien-
za. Fatto sta che la terza edizione
del Gic (Giornate italiane del cal-
cestruzzo), in programma a Pia-
cenza Expo dal 29 al 31 ottobre,
acquista in quest'anno di epide-
mia un significato particolare:
quello di chi non vuole alzare
bandiera bianca di fronte al Co-
vid-19. Tutt'altro, come sottoli-
nea Fabio Potestà, direttore ese-
cutivo di Mediapoint sc Exhibi-
tions e organizzatore dell'even-
to, durante la presentazione nel-
¡asede di Confindustria Piacen-
za, davanti al padrone di casa
Francesco Rolled, appunto pre-
sidente dell'associazione, a Giu-
seppe Cavalli, direttore di Piacen-
za Expo e alla vicesindaca Elena
Baio.
«Avremo poco più di 160 esposi-
tori - dice Potestà - meno rispet-
to a due anni fa, ma che rappre-
sentano le più importanti impre-
se italiane e straniere. 11 suppor-
to ricevuto dalle imprese in que-
sta situazione di emergenza sa-
nitaria è stato incredibile,
nessuno ci ha chiesto di fare un
passo indietro». Se sul numero
deivisitatori, date le circostanze,
non sipuii oggiscommettere, Po-
testä nonha dubbi sullaloro qua-
litä. «La determinazione con la
quale le imprese e le associazio-
ni del settore hanno creduto in
questo evento - afferma- rilascia
sperare in una presenza di pub-
blico molto qualificato». all
nell'emergenza che viene fuori

l'importanza strategica dell'in-
frastruttura- continua l'organiz-
zatore- eilbene di unPaese siba-
sa sulla corretta gestione, manu-
tenzione e progettazione in cam-
po infrastrutturale». Potestà sot-
tolinea dunque il ruolo nevralgi-
co delle infrastrutture e del
calcestruzzo, indispensabile nei
cantieri. «Gli sforzi fed per ria-
prire icantieri - dice -hanno avu-
to unriscontro dal punto di vista
commerciale nel comparto del
calcestruzzo, per cui quasi tutte
le imprese del settore damaggio
a oggihanno avuto un trend po-
sitivo. Lavoro ce n'è».
11 modello è il Ponte san Giorgio
di Genova, ricostruito dopo il
crollo del Ponte Morandi. Ii Gic
sarà infatti aperto dal convegno
"Dopo la positiva esperienza del
Ponte san Giorgio di Genova,
quali sono in Italia le politiche e
le prospettive dei prossimi anni
in campo infrastrutturale?", al
quale sono attesi Paola De Mi-
chell, ministra ai Trasporti e alle
Infrastrutture, e Marco Bucci, sin-
daco di Genova.
«ll momento è complicato - ag-
giunge Cavalli - ma intendiamo
trasmettere entusiasmo. Piacen-
za Expo si distingue per fiere spe-
cialistiche importanti che hanno
ricadute economiche e commer-
ciali sulterritorio. Abbiamo lavo-
rato sodo, fatto rinunce, però ci
siamo ripromessi di allestire tre
eventi come il "Gic", "Pets Italy" il
7 e 8 novembre e "Pipeline 8z Gas
Expo" dal 17 al 19 novembre». A
dimostrazione di quel «coraggio
e determinazione» a cui ha ac-
cennato la vicesindaca Elena
Baio durante la presentazione.

La presentazione del prossimo evento fieristico a Expo Faro isiou

CONFCOMMERCIO EMILIA ROMAGNA

La piacentina Nadia Bragalini fa ingresso
nel gruppo regionale di Terziario Donna

52 Cambio al vertice del Gruppo Ter-
ziario Donna Confcommercio Emilia
Romagna: è stata eletta all'unanimi-
tà in qualità di presidente peri pros-
simi Sanni Donatella Bellini, già vice
presidente del gruppo regionale, pre-
sidente Terziario Donna Bologna e
consigliera nazionale, vice Presiden-
te Confcommercio Ascom Bologna.
La presidente Bellini succede a Clau-
dia Fabbri, che ha guidato il gruppo
regionale negli ultimi 3 anni.
Eletta vice presidente Claudia Prati,
titolare di un'attività commerciale,
presidente del gruppo Terziario Don-
na Modena, consigliera del gruppo
dell'Emilia Romagna.
La presidente del Terziario Donna
Piacenza Nadia Bragalini entra a far
parte del gruppo regionale insieme
ad Alice Branzanti, presidente Ter-
ziario Donna Ravenna.
«Onorata di far parte del gruppo re-
gionale - interviene la presidente
Bragalini - condividerò le istanze del
nostro territorio. II mio impegno sa-

Polizia penitenziaria
addio al comandante
Giuseppe Cascio

Aveva 80 anni,"maresciallo"
nel vecchio carcere, era
cavaliere del lavoro dal 1987

PIACENZA
• Maresciallo, come preferiva far-
si chiamare, poi ispettore superio-
re dellapoliziapenitenziaria, cava-
here dellavoro da11987, maper tut-
ti color° chehannolavorato conlui
alla casa circondariale semplice-
menteilcomandante Giuseppe Ca-
scio. E scomparso lunedì scorso,
Cascio, lasciando la moglie Santi-
na e i figliMariaAngela e Giovanni,
ma anche i tanti agenti che sono
cresciud seguendo ilsuo esempio.
Nato nel 1940 a Giarratana, nel Ra-
gusano, Giuseppe Cascio si arruo-
la nel corpo degli agenti di custodia
ner61, dopodic.hé risalefItalia.Do-
po la scuola a Cairo Montenotte
prestaservizio affUcciarclonediPa-
lermo, mette poi in fila Rebibbia,
l'isola di Caprara, dove conosce la
moglie Santina con la quale avreb-
be festeggiatole nozze ot-

Giuseppe Cascio nel suo ufficio

tobre, quindi il lavoro al carcere di
Livorno, Varese e infine Piacenza,
dove ne11978 diviene comandan-
te degliagenti di custodia delle car-
ceri, all'epoca ancora in centro sto-
rico.
Fin° a qui è storia di gradi, date, luo-
ghi, che dicono tanto, ma sempre
troppopocodiunavitariccadimol-
to altro, come il tempo trascorso
con la nipote Caterina e la passio-
ne per la Juventus. Più eloquente ä
la parola di chi è cresciuto con f in-
segnamento di Cascio sino a diven-

tame amico, comenspettore supe-
rioreGiovanniMarro, che forse an-
che per quei 20 anni in meno del
comandante precisa: «Non mi so-
no mai sognato di dargli del "tu"».
«Come me era figlio di operai - di-
ce -pertanto la divisa era riscatto e
possibilitädifarsiunavitaindipen-
dente, costruireunalmiglia».E poi
resempio come strumento di edu-
cazione - «in tanti anni non gli ho
malvisto fareungiomo di assenza»
- ola sensibilità nascosta dietro la
rigidezza che impone il ruolo - «il
modo di fare all'apparenzaburbe-
ro celavaun'umanitä che emerge-
vanei confrontidelpersonale dipo-
lizia e dei detentui».
11 comandante di reparto Mariate-
resa Filippone, che durante le ese-
quieinDuomohaparlato cli Cascio
attraverso il ricordo di chi l'ha co-
nosciuto,ha evidenziato come fos-
se «un punto di riferimento aldilà
del ruolo svolto».
dititolo di cavaliere dellavoro - di-
ce infine Maria Gabriella Lusi, di-
rettrice del carcere delle Novate - te-
silmonia l'efficacia del suo apporto
alloStato, cheva okre ilmuro di cin-
ta Chi ha passione per quello che
fa, la manifesta anche quando non
äpiùnecessario:per questo Casdo
ä stato testimone di valori fonda-
mentaliper chi lavora perlo Stato».
Con quel qualcosa in più, come
quandolanotte diNataleritagliava
unpo' di tempo allafamigliaper re-
carsi in carcere, dove faceva gli au-
guri agli agenti in servizio.

_Filippo Lezoll

Il nuovo gruppo regionale

rà massimo per rappresentare il
mondo dell'imprenditoria femmini-
le». Il Gruppo Terziario Donna rap-
presenta le imprenditrici associate
al sistema Confcommercio (circa il
50% dell'intera base associativa ali-
vello nazionale), che operano nei set-
tori del commercio, del turismoe dei
servizi, Il settore ha assunto sempre
maggiore rilevanza nella nostra re-
gione contribuendo ad occupare il
64% delle persone in età lavorativa
(quasi 1,3 milioni di occupati) e vede
una buona percentuale di imprese
femminili attive pari al 24,5%.

_red.cro.

Un purtroppo generoso "bottino" di rifiuti raccolti in Po FOTO PARABOSCHI

«Un fiume di rifiuti»
I canoisti "green"
che puliscono il Po

Diego Guerriero, con un piccolo
gruppo di amici, protagonista
dell'iniziativa ambientalista

PIACENZA
• Nelmondo sono dieciifiumiche
portano ilnovanta per cento deiri-
fiuti plastid negli oceani. Fra que-
sti sicuramente il Po non c'è, ma
questo non significa che il nostro
"paterPadus" sialibero dallaplasti-
ca. Ne sa qualcosa Diego Guerrie-
ro, piacentino noto per il progetto
dibeneficenza "11 tandemvolante"
portato avanti assieme alla moglie
Cassandra Poggioli, che insieme a
un piccolo gruppo di amici si è ri-
trovato in mezzo a diversirifiuti du-
rante ungiro in canoa. E cosi haben
pensato, insieme agli altri, di dare
unaripulita al fiume.«Qualche set-
timana fa insieme a tre mulct Pie-
tro Lab?), Lorenzo Migliori e Stefa-
no Monz_ani, hopensato di andare
afane un giro sul Po - spiega Guer-
riero -abbiamopreso sukajalce ca-
noe convinti di passare una bella
giornata di svago, ma non appena
arrivati citiamo subito resi conto
che sarebbe stato impossibile».
Numerosisonoinfattiirffiuti, leta-
niche e le bottiglie di plastica, ma
anche di vetro e lattine che galleg-

giano silenziosamente neltratto di
fiume vicino a Piacenza: «Di fatto
ci è risultato praticamente impos-
sibile girarci dall'altro lato con le ca-
noe - spiega ancora piacentino -
e cosi la nostra giornata sportiva si
trasformata in una giornata eco-

logica».
Armati di infinita pazienza, i quat-
tro giovanipiacentinihanno "setac-
ciato" una parte della riva del Po
cercando di recuperare quanti più
rifiuti possibili: il "bottino'', se così
si pub definire, è stato tristemente
ricco.
«Ci abbiamo dedicato quattro ore
-va avanti Guerriero - e in questo
tempo trascorso in acqua abbiamo
raccolto una quantità impressio-
nante di rifiuti: tanta plastica, tani-
che e bottiglie soprattutto, ma an-
che latline ebotliglie di vetra La co-
sa che ci fapiù arrabbiare non è tan-
to o meglio non è solo rappresen-
tata dalle persone che sporcano e
non hanno rispetto dell'ambiente:
soprattutto chi fa finta di niente e
gira la testa dall'altra parte».
In effetti, vista la quantitäingente di
immondiziaraccoltadaquestaspe-
ciale quanto improvvisata squadra
di spazzini, difficile pensare che
nessuno prima sisia accorto deiri-
fiuti galle *anti anche nel Po.
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PIACENZA
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Via Milani, 3 (Montale)

FINO AL 31/10!

C SCONTO

Al raggiungimento di 50C di spesa

SU TUTTI I PRODOTTI E I SERVIZI!


